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Il punto sulle trasformazioni che l'innovazione tecnologica indurrà nel nostro modo di lavorare nelle opinioni dei più qualificati 
esponenti del mondo scientifico, economico, politico espresse nel convegno "Telelavoro: i miti e le prospettive concrete per 
l'Italia". 
Carlo Patrucco (Confindustria) evidenzia l'esigenza di guardare al problema occupazionale con un'ottica nuova. Luigi 
Lazzeretti, presidente di O. Group Italia, porta la voce delle società di consulenza e di informatica. Nadir Tedeschi, 
presidente del Ceiil, mette in rilievo il rapporto tra lavoro e politica. Giampio Bracchi, del Politecnico di Milano, delinea un 
quadro possibilistico, investendo gli aspetti organizzativi, sociali, economici e tecnici del telelavoro. Interessanti e 
documentate le testimonianze di Gil Gordon, americano, e di Penny Tutt, inglese, che evidenziano il relativo ritardo italiano 
sul tema. Aldo Romano, del Csata, ha tracciato un quadro delle possibilità per un maggior sviluppo del nostro Sud, mentre, 
più in generale, Livio Barnabò, del Censis, ha evidenziato le difficoltà strutturali per la diffusione del telelavoro in Italia. Una 
soluzione ottimistica e di larga prospettiva è invece delineata da Angelo Detragiache, mentre Pietro Ichino e Paolo Benzoni, 
amministratore delegato della Sip, hanno posto in evidenza rispettivamente i problemi connessi alla normativa ed alle 
infrastrutture telematiche. 
La tavola rotonda, condotta da Giancarlo Lunati, ha consentito a Pierpaolo Davoli, presidente dell'Italsiel, Luigi Lazzeretti, 
Salvatore Paolucci, vice presidente della Bnl, Carlo Peretti, presidente della Honeywell Bull, Giorgio Scanavacca, 
amministratore delegato della Gte Telecomunicazioni, di animare un dibattito che ha investito tutti i problemi posti ed ha 
indicato una strada di moderata fiducia per il futuro. 
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